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t r a v e r s a t a lungo il mare da quella s t r ada 
che una vol ta era nazionale, c o s t r u t t a da 
Napoleone I , che per Nizza e Genova con-
giungeva la F r a n c i a a l l ' I ta l ia , Par igi con 
Napoli . 

Ora quella s t r ada è d i v e n t a t a p rov in-
ciale per la costruzione della f e r rov ia li to-
ranea . Ma è sempre di c a r a t t e r e essenzial-
men te nazionale, essendo s t r ada di confine 
e sogge t ta al fo r t e t r ans i to di fores t ier i ed 
i ta l iani che dal la F ranc ia mer id ionale en-
t r a n o in I t a l i a e viceversa, col comodo mezzo 
degli automobi l i . 

Ebbene , a t t u a l m e n t e quella s t r ada è 
t u t t a sogget ta alla corrosione del mare, sic-
ché la provinc ia ha dovu to ora s tudiare 
una v a r i a n t e nel t r a t t o t r a i comuni di 
Santo S te fano e R iva Ligure che impor ta 
una spesa di circa 600,000 lire; essa ha do-
m a n d a t o ed o t t e n u t o l ' app rovaz ione del 
Ministero, ma non ha p o t u t o avere alcun 
sussidio. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Così è la legge. 

A G N E S I . Lo so. Ora io domando , perchè 
10 S t a t o che concorre nella cost ruzione di 
t u t t e le nuove s t rade provincial i , anche di 
poca i m p o r t a n z a , che concorre nella co-
struzione di t u t t e le s t r ade comunali , od 
anche nelle loro v a r i a n t i e sistemazioni, 
non deve concorrere nelle spese di costru-
zione di queste v a r i a n t i a quelle s t r ade 
provincial i che r app re sen t ano un g rande 
interesse nazionale ? 

Si t r o v a dinanzi alla Camera un disegno 
di legge, il n. 121, che fa godere dei bene-
fìzi della legge 25 luglio 1881, n. 333, ossia 
11 50 per cento del concorso dello S t a t o 
nella spesa di circa sei milioni, per una vas ta 
re te di s t rade , di interesse locale, per la Ma-
remma Toscana . E sta bene. Io approvo 
quel p roge t to . Ma domando al l 'onorevole 
ministro se non è giusto che si e s t endano 
anche i benefizi della legge 25 luglio 1881 
alle va r i an t i di quelle s t rade provincia l i , già 
esistenti , che si d imost r ino v e r a m e n t e ne-
cessarie ed urgent i , e se non crede di p rov-
vederv i in qualche m o d o . 

Come pure r accomando all' onorevole 
minis t ro ,di voler es tendere i benefìzi della 
legge 29 d icembre 1904, n. 674, e successive 
che accordano sussidi alle Provincie ed ai 
comuni per dann i p r o d o t t i o minacc ia t i alle 
opere pubbl iche ed agli ab i t a t i , da allu-
sioni, f r a n e e corrosioni di fiumi e t o r r en t i , 
anche ai danni p rodo t t i dalle corrosioni del 
mare . La mia domanda è t a n t o chiara , che 
non ha bisogno di spiegazione. 

E con questo ho finito, p regando l 'ono-
revole minis t ro di voler accogliere queste 
mie raccomandaz ioni , e di darmi una so-
disfacente r isposta. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Sipar i , così concepito : 

« La Camera inv i t a il 'Governo a pre-
sen ta re un disegno di legge che es tenda alle 
f raz ioni dei comuni i benefici delle leggi 
8 luglio 1903, n. 312, sulle s t rade d'accesso a 
s tazioni fe r roviar ie , e 15 luglio 1906, n. 383, 
sulle s t rade d ' a l l acc iamen to dei comuni iso-
la t i ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appogg ia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole S ipar i 

ha faco l tà di svolgerlo. 
S I P A R I . Onorevoli colleghi, dopo l ' am-

pio svolgimento del l 'o rd ine del giorno del-
l 'onorevole P a r o d i non avre i ragione di 
m a n t e n e r e , se non a t i to lo di raccoman-
dazione, l 'o rd ine del giorno che,ho presen-
t a t o . 

Infat t i^ l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici , ' r ispondendo a p p u n t o ali onore-
vole Parod i , d ichiarò che ha già s t u d i a t o 
un disegno di legge, che t rovas i a t tua l -
mente a l l 'esame del Minis tero del tesoro, 
col quale si es tendono i benefici della legge 
8 luglio 1903, n. 312, anche a quelle f raz ioni 
dei comuni per le quali la spesa della s t r ada 
d'accesso non sia sproporz iona ta al l ' impor-
t anza della f raz ione. 

È certo questo un a l t ro lodevole passo, 
ma t emo che pu r t roppo sarà difficile giu-
dicare della maggiore o minore i m p o r t a n z a 
della f raz ione, e l 'e last ici tà del cri terio po t r à 
dar luogo a favor i t i smi o per lo meno a spe-
requazioni . 

Si po t r ebbe in pa r t e r imediare con di-
sposizioni re la t ive alla costruzione di s t rade 
più modes te e anche mula t t i e r e per le f ra -
zioni meno impor t an t i . 

Ma faccio n o t a r e che la legge ora in 
esame viene a benef icare solo le f raz ioni 
di quei comuni che sono d is tan t i non più 
di 25 chilometri dal la s tazione fer roviar ia , 
e dei quali comuni mol t i sono già uni t i alla 
stazione per 1' appl icazione della legge 
del 1903. 

Ma la legge 15 luglio 1906, n. 383, resta 
ina l t e ra ta , men t r e , a mio giudizio, sarebbe 
s t a to più u rgen te ed equo di es tendere alle 
f raz ioni i benefìci di ques ta legge, e non 


